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Il Comune di Bergamo – Assessorato alla Cultura e l’Associazione per la Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea di Bergamo, inaugurano venerdì 30 novembre 2001 alle ore 18:00, presso il Palazzo della Ragione (P.zza Vecchia, Bergamo), la mostra ARTE A BERGAMO 1945-1959.
La mostra proseguirà fino al 3 marzo 2002.

L’esposizione analizza il periodo 1945-1959 ed è la prima di una serie di ricognizioni sulla cultura artistica a Bergamo nella seconda metà del XX secolo. 

L’intento della mostra è di presentare il concorso della cultura della città  alla definizione del panorama artistico nazionale, prendendo in esame opere di pittura, di scultura, di architettura, d’arte applicata, di grafica, di design, bozzetti e costumi teatrali, documenti fotografici e cinematografici che abitano la nostra memoria e la vita quotidiana della città: espressioni d’arte che si trovano nelle case, nei luoghi di culto, di lavoro, di intrattenimento di Bergamo e che quindi consideriamo parte integrante del nostro vivere.

Le numerose partecipazioni degli artisti di Bergamo alla Biennale di Venezia ed alla Quadriennale di Roma, la frequentazione della città da parte di personalità della cultura nazionale e internazionale (tra loro gli architetti Le Corbousier e Wright), le esposizioni d’arte contemporanea, l’attività delle gallerie (tra le più attive la Galleria della Rotonda, la Galleria della Torre, la Galleria Lorenzelli) e l’attivazione di premi d’arte (Premio Dalmine), sono tutti elementi che contribuiscono a determinare un ambiente artistico vivace. 

Bergamo nel dopoguerra mostra forti segni di ripresa e la vita culturale della città trae energia da personalità di indiscutibile rilievo (Gianandrea Gavazzeni, Giacomo Manzù), da autorevoli artisti che traghettano la cultura di Bergamo oltre lo spartiacque della guerra (Pino Pizzigoni e Alberto Vitali), da intelligenti promotori di attività culturali iscritti nell’articolata mappa della creatività contemporanea: dall’arte, al cinema, al teatro (Nino Zucchelli e Bindo Missiroli).

Artisti di rilievo contribuiscono a determinare un clima culturale aperto alla modernità.

Il progetto proseguirà  nell’esame di altri decenni, in una marcia di avvicinamento alla contemporaneità che valuti come le energie sviluppate nel corso del tempo nutrano la cultura di oggi.

Le opere ed i  materiali documentari vengono presentati in tre aree che individuano altrettanti periodi (1945-1950; 1951-1955; 1956-1959), alla definizione dei quali concorre l’esposizione congiunta di opere di pittura, scultura, architettura, design, arte applicata, grafica, scenografia.

Dipinti di Achille Funi, Alberto Vitali, Arturo Bonfanti, Luigi Scarpanti, Domenico Rossi, Rinaldo Pigola, Ugo Recchi, Erminio Maffioletti, Giuseppe Milesi, Mario Signori, Egidio Lazzarini, Mario Cornali, Trento Longaretti, Alda Ghisleni, Tilde Poli, Rino Carrara; incisioni di Alberto Vitali, Mario Signori, Sandro Angelini, Mario Cornali, Valerio Dolci, Luigi Bartolini; sculture di Elia Ajolfi, Pietro Brolis, Piero Cattaneo, Costante Coter, Franco Daverio, Angelo Gritti, Stefano Locatelli, Giacomo Manzù, Tilio Nani; ceramiche di Roberto Algisi, Franco Normanni, Mario Cornali, Egidio Lazzarini, Domenico Rossi e ferri battuti di Piero Bassi nell’ambito dell’attività del gruppo ‘Arte e Artigianato Orobico’ sostenuta e valorizzata da Luciano Rumi; gioielli di Attilio Nani, Ferruccio Guidotti, Franco Daverio; mobili per ufficio disegnati da Nestorio Sacchi; produzioni di design come il ventilatore prodotto della Zerovatt - vincitore di uno dei più prestigiosi riconoscimenti nazionali, il Compasso d’oro, a Milano nel 1954; il Formichino, motocicletta  prodotta dalla Rumi, che riscosse un successo internazionale.

L’architettura è documentata in mostra attraverso fotografie e la presentazione di studi e progetti originali. Gli architetti rappresentati sono: Pino Pizzigoni, Sandro Angelini, Enrico Sesti, Nestorio Sacchi, Vito Sonzogni, Alziro Bergonzo, Giuseppe Gambirasio, Sergio Invernizzi, Guido Maffezzoli, Luciano Galmozzi, Federico Rota, Camillo Remuzzi, Marcello Piacentini.

Il settore dell’editoria si articolerà in: libri d’arte, cataloghi di mostre, riviste d’arte, programmi teatrali, questi ultimi in connessione con l’attività del Teatro delle Novità, documentato in mostra da bozzetti originali di scenografie e costumi, ad opera di Lorenzo Ghiglia, Laura Recchi Tedeschi, Gianrico Becher.

In occasione dell’esposizione sono stati realizzati, sulla base dei bozzetti originali, due costumi di scena. 

Alcuni artisti (Erminio Maffioletti, Tilde Poli, Trento Longaretti, Mario Cornali, Rino Carrara, Piero Cattaneo, Nestorio Sacchi) sono stati invitati a portare le loro testimonianze dal vivo: i risultati delle interviste a loro rivolte troverà spazio nella sede della mostra.

Infine la proposta di itinerari cittadini, attraverso i quali riconoscere nel tessuto urbano il contributo che negli anni cinquanta pittori, scultori e architetti hanno dato alla identificazione del nostro habitat, è da considerarsi parte integrante della mostra.[image: image3.wmf]tel 035239807
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